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X Legislatura

VII Commissione

Verbale N. 58

Seduta del 04/07/2018 – ore 10.00

Ordine del giorno:

1. Approvazione verbale seduta precedente;

2. Disegno di legge n. 253 del 14/11/2017 "Norme contro le discriminazioni e le violenze determinate dall'orientamento sessuale o dell'identità di genere" -(a.c.749/A). Esame in sede consultiva ai sensi dell’art. 12 del Regolamento interno del Consiglio regionale della Puglia;

3. Proposta di legge a firma del Consigliere Abaterusso "Modifica della legge regionale n. 2/2005 con le modifiche e integrazioni apportate dalla legge regionale 7/2015 (“Norme per l’elezione del Consiglio regionale e del Presidente della Giunta”) - (a.c. 16/A). Esame in sede referente ai sensi dell’art. 12 del Regolamento interno del Consiglio regionale della Puglia;

4. Proposta di legge a firma del Consigliere Maurodinoia "Modifiche agli articoli 7 e 8 della legge regionale 28 gennaio 2005, n. 2 (Norme per l'elezione del Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale)" – (a.c.919/A). Esame in sede referente ai sensi dell’art. 12 del Regolamento interno del Consiglio regionale della Puglia;

5. Proposta di legge a firma dei Consiglieri Blasi, Caroppo "Modifiche alle leggi regionali 20/12/1973, n. 27, Norme sul referendum abrogativo e consultivo, artt. 2, 3, 4, 8, 11, 13; art. 22 L.R. 11/04/2013, n. 11, Modifica all’articolo 22 della legge regionale 20 dicembre 1973, n. 27 (Norme sul referendum abrogativo e consultivo), come sostituito dall'articolo 3 della legge regionale 30 settembre 1986, n. 26" -(a.c.718/A).  Esame in sede referente ai sensi dell’art. 12 del Regolamento interno del Consiglio regionale della Puglia;

Presidente: Congedo.
Commissari presenti: Amati, Campo, Cera, Colonna, Pellegrino, Zinni, De Leonardis, Stea (sostituisce Caroppo), Barone, Di Bari.

 Commissari assenti: ///.
Per la struttura della VII Commissione sono presenti: il dirigente Avv. Vito Abbatantuono, il funzionario PO dott.ssa Annamaria Di Cillo, sig. Pasquale Caponio.

Alle ore 10,50 verificato il numero legale, il Presidente Congedo apre i lavori, sottoponendo alla Commissione l’approvazione dei verbali delle sedute precedenti che risultano approvati all’unanimità.

Passa al secondo punto all’ordine del giorno, il disegno di legge contro le discriminazioni e le violenze determinate dall'orientamento sessuale o dell'identità di genere, ribadisce che la Commissione è chiamata ad esprimere esclusivamente il parere in sede consultiva, in sede referente sono competenti la Terza e Sesta Commissione. Dopo aver riassunto l’iter seguito dal provvedimento, evidenziando che i pareri del Legislativo, del CORECOM e dell’Avvocatura per i Diritti LGBTI sono stati trasmessi a tutti i Componenti della Commissione, prima di porre in votazione il testo, chiede se ci sono richieste di intervento e interventi per dichiarazioni di voto.

Il Consigliere Barone domanda se il parere pro-veritate dell’Avvocatura per i Diritti LGBTI è stato messo agli atti della VII Commissione e trasmesso alla Terza Commissione.

Il Presidente Congedo ritiene che il parere ricevuto dell’Associazione LGBTI sia utile alla VII Commissione che deve esprimere il parere consultivo, ancora più utile alla III Commissione che deve esprimere il parere di merito.

Il Consigliere Amati comunica di non aver letto il testo, ma per consentire l’approdo alla Terza Commissione esprimerà un giudizio, anche se non di merito. Sottolinea che vota solo per permettere i passaggi, l’iter al testo.

Anche i Consiglieri Zinni e Pellegrino condividono le motivazioni espresse dal Consigliere Amati, comunicano inoltre di avere delle proposte di modifiche che presenteranno nelle sedi opportune, la Terza Commissione e l’Aula consiliare.

Il Consigliere Cera fa dichiarazione di voto favorevole al provvedimento.

Il Consigliere Colonna pur dichiarando di esprimere il voto favorevole al disegno di legge, ritiene il quadro presentato culturalmente devastante. Ribadisce che l’approccio del testo sia limitante e contraddice le finalità che intende perseguire. Inoltre, esprime perplessità sulla formulazione dell’articolo due che ritiene vada emendato.

Il Consigliere De Leonardis rimarca l’assenza del Governo regionale che avrebbe dovuto illustrare il disegno di legge ed esporre le motivazioni della sua stesura, le esigenze oggettive. Evidenzia di aver già manifestato ripetutamente la contrarietà a votare il testo in assenza del Governo regionale, di un Assessore o di un rappresentante politico, presenza indispensabile per votare un testo altamente politico e non tecnico.

Sottolinea ancora la mancata presenza del Governo ai lavori della Commissione, considerato che il Servizio Legislativo del Consiglio regionale ha rilevato profili di non costituzionalità sulla legge.

Il Consigliere Amati condividendo le rimostranze espresse dal Consigliere De Leonardis, rimarca di esprimere il parere nella seduta odierna solo perché in sede consultiva.

Il Presidente Congedo per completezza di informazioni comunica ai Commissari che la

settimana scorsa a seguito delle osservazioni espresse dai Commissari ha informato il Presidente Emiliano che la VII Commissione si sarebbe riaggiornata in data odierna per il disegno di legge e che in caso di impegni istituzionali di Emiliano o di un suo delegato avrebbe spostato la data della Commissione. Evidenzia di non aver ricevuto alcuna risposta e che come ricordato dal Consigliere Amati la Commissione è chiamata ad esprimere un parere in sede consultiva per permettere alla Terza Commissione di entrare nel merito del provvedimento e che nella seduta odierna anche in assenza del Governo procederà con la votazione.
Preannuncia la dichiarazione di voto di astensione, astensione tecnica connessa al ruolo che ricopre di Presidente. Spiega che secondo una prassi consolidata in Settima Commissione e anche di una linearità di comportamento assunto in Commissione, quando si tratta di provvedimenti con valenza politica o materie sensibili sulla quale la Commissione non si esprime ad unanimità, assume un ruolo terzo. Chiarisce che esprimerà il voto ed eventuali rilievi sul testo in Consiglio regionale.    
Il Presidente Congedo propone di mettere in votazione il testo.

 Il Consigliere Colonna invita i Commissari della Terza Commissione a prestare particolare attenzione ed approfondire ulteriormente il problematico articolo due. Spiega che esprimerà in Consiglio regionale le perplessità sul provvedimento

Il Presidente Congedo pone in votazione il disegno di legge contro le discriminazioni e le violenze determinate dall'orientamento sessuale o dell'identità di genere.

Poichè, per quanto disposto dal comma 2, dell’articolo 20 del Regolamento interno del Consiglio Regionale, le decisioni della VII Commissione sono espresse con la maggioranza dei tre quarti dei Consiglieri presenti, non essendo stata raggiunta la maggioranza richiesta, il parere in merito al provvedimento si ritiene sfavorevole, come per prassi. 

Il suddetto parere è stato espresso con la seguente votazione favorevoli i Consiglieri Campo, Cera, Colonna, Zinni, Barone, Di Bari; contrari il Consigliere De Leonardis; astenuti i Consiglieri Congedo, Amati, Pellegrino; assente al momento del voto il Consigliere Stea.

Il Presidente passa congiuntamente al terzo e quarto punto all’orine del giorno, le due proposte di legge che propongono di inserire nella legge elettorale la parità di genere con l’introduzione della doppia preferenza e una presenza paritaria nelle liste elettorali a firma del Consigliere Abaterusso e del Consigliere Maurodinoia. Informa la Commissione che ieri è pervenuta anche una terza proposta di modifica alla legge elettorale da parte del Consigliere Borraccino. Ricorda anche che quando la Commissione discusse la proposta di legge del Consigliere Abaterusso con il consenso del presentatore si decise di accantonare la proposta di legge trattandosi di materia sensibile dal punto di vista politico e nel particolare trattandosi di una legge elettorale in attesa di verificare una convergenza di tutte le forze politiche.

Prima di assumere determinazioni, chiarisce che i due provvedimenti prevedono l’introduzione della doppia preferenza di genere e della presenza paritaria nelle liste elettorali con percentuali diverse, mentre la proposta di legge del Consigliere Borraccino introduce anche un ulteriore elemento: la soglia di sbarramento.

Chiede al Consigliere Maurodinoia di illustrare la proposta di legge presentata.

Il Consigliere Maurodinoia spiega che il testo è una proposta della parità di genere, finalizzata a colmare quella disparità nei confronti di altre Regioni e soprattutto delle altre Assemblee elettive, come Province e Comuni che già da diverso tempo utilizzano lo strumento della doppia preferenza per eleggere i propri rappresentanti.

Evidenzia che il nuovo Parlamento può contare su una larga e corposa presenza femminile al contrario della Regione Puglia, cenerentola nel settore. Comunica alla Commissione che hanno partecipato all’elaborazione della proposta presentata il Comitato Cinquanta e Cinquanta, la Commissione Pari Opportunità e la Consulta femminile. Inoltre, dichiara la disponibilità a recepire emendamenti di modifica alla proposta presentata e la possibilità di unificarla alla proposta presentata dal Consigliere Abaterusso, discorso diverso per la proposta presentata dal Consigliere Borraccino che oltre all’inserimento della doppia preferenza prevede la soglia di sbarramento.

Il Presidente Congedo suggerisce, come metodo di lavoro trattandosi di tre proposte di legge sulla stessa materia e trattandosi di materia con valenza politica che non può non coinvolgere di questioni politiche i Gruppi, di valutare la possibilità di chiedere il supporto della Presidenza del Consiglio e dei Capigruppo per individuare un percorso che possa portare la Commissione a discutere della materia se non con una posizione univoca almeno giungere ad un iter procedurale condiviso prima in Commissione e dopo in Consiglio.

L’idea è unificare le tre proposte di legge che sicuramente porteranno una serie di emendamenti e definire con i Gruppi Consiliari e con la Presidenza del Consiglio una sorta di road map almeno per l’iter approvativo.

Sottopone la proposta alla Commissione.

Il Consigliere Barone a nome del Movimento Cinque Stelle esprime condivisione per il metodo di lavoro proposto, soprattutto se l’intento è quello di unificare i tre testi. Mentre nel merito della proposta di legge, nello specifico non ritiene assolutamente discriminatorio il mancato inserimento della parità di genere nel provvedimento, sostiene che vadano semplicemente gestite in maniera diversa le liste elettorali.

Ritiene fondamentale il coinvolgimento della Commissione Pari Opportunità e chiede se la legge presentata sia passata dalla stessa Commissione.

Il Consigliere Maurodinoia risponde di aver inviato la legge alla Commissione Pari Opportunità.

Il Presidente Congedo comunica che una volta definito l’iter procedurale, verrà organizzata una fase di audizioni anche con gli organismi interni alla Regione, la Consulta femminile, la Commissione Pari Opportunità, allargate alle altre Associazioni e parti sociali. Altrimenti, nell’eventualità che non si dovesse trovare un iter condiviso sul metodo di lavoro, le proposte di legge saranno calendarizzate e discusse in ordine alla data di presentazione in Commissione. 

Chiede ai Commissari di votare la proposta.

Il Consigliere Maurodinoia premettendo che la proposta presentata non è nata da ragioni di opportunità o personalismi ma è frutto del lavoro e del coinvolgimento della Consulta femminile, della Commissione Pari Opportunità e della Consigliera di Parità, esprime condivisione per l’iter proposto dal Presidente Congedo. 

Il Presidente Congedo preso atto che non ci sono altri interventi, in ordine al metodo di lavoro proposto, comunica alla Commissione che procederà così come delineato.

Passa al quinto punto all’ordine del giorno, la proposta di legge che prevede l’introduzione del voto elettronico per il referendum consultivo e abrogativo. Informa i Commissari che il Consigliere Blasi ha chiesto il rinvio alla prossima seduta per integrare la proposta con alcune proposte di modifiche emendative.

La seduta termina alle ore 11,30.

Letto, confermato e sottoscritto.

      La PO VII Commissione                     Il Dirigente Servizio I, II e VII Comm.

         Annamaria Di Cillo                                      Vito Abbatantuono

     Il Consigliere Segretario                                     Il Presidente

            Sabino Zinni                                            Saverio Congedo

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del ………………………………………


[image: image2]
materie di competenza: Statuto, Regolamenti, Riforme Istituzionali, Rapporti Istituzionali, Sistema delle Autonomie
indirizzo: Via Capruzzi n. 212 - 70124 – Bari,  Tel. 0805402099 
email: settima.comm@consiglio.puglia.it  
pec: commissioneconsiliare-1-2-7@pec.consiglio.puglia.it

[image: image2][image: image3.png]